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Socialisti, massoni e... simile genia se 
ja prendono di continuo contro l'insègna-
mento religioso. La religione — secondo 
essi — avvilisce, degrada, eoo. eco. Ebbe­
ne, non sarà fuor di luogo sapere OiÒ ohe 
pensano in proposito; uomini di altiBsimo 
ingegno, italiani è franoesi. .X 
- Tonimaieo.' « La scuola senza religione 

non è scuola ma tana ». 
Massimo d'Azeglio nei «Ricordi» : «L'in­

segnamento religioso è ano dei maggiori 
probleini dell'uducazione. Oltre il ministro' 

• della pubblica istruzione, ci vorrebbe quello 
della pubblica educazione : il primo per 
fabbricare scienziati, il secondo per fabbri­
care galantuomini. 

Fontanes : «Ogni idea irreligiosa àun'i­
dea impolitica, 6 ogni attentato al Cristia­
nesimo è un attentato alla Società». 

Il generale Bethanlt, ministro della guer 
lì (1575), lasciò scritto nel suo testamento : 
Prima:ohe vengano sotto le armi, nella 
scuola si devono insegnare ai giovani i lóro 
doveri; verso la patria e le verità fonda- i 
mentali della religione, tsorgenìp di iogni: •, 
alta idea morale da cui più tardi trarfan • 
no lo spirito di abnegazione e di saòpfloio». 

Victor, Hugo : « L'istruzione religiosa è , 
oggi (1850), .secondo me, più necessaria 
ohe mai. 

Più l'uomo cresce, più deve credere. O'è 
uoa disgrazia nel nostro tempo, dirai qua-. 
si, c'è una disgrazia sola, la tendenza di ' 
far consistere tutto nella vita presente,., ! 
lo desidero certamente ohe sia migliorata ] 
nella vita presente la sorte di quelli che sof­
frono, ma non dimentico ohe il miglioramen­
to più utile è il dar ad essi speranza. In 
quanto a me, credo = profondamente in un 
mondo migliore, ed è questa la oertezz.v 
suprema.della mia ragione com'è la legga 
suprèma dell'anima mia. Voglio dunquo 
BÌno6rament9,'dlr6 di più voglio ardente, 
ménte l'istruzione religiosa». 

JEcoo quel ohe pensano e.quel che di­
cono i graiidi. • 

votazione perle nuovo cariche. : Là Camera 
èra divisa in due ; rivoluttonari, e federa­
listi.'' ' " .. ' ' ' ; ... '.•'.•.;;,•,:'%;•>.': . 
; Molte schede furono oontestategC annul­
late perchè... fatte con brogli, ;intéstate,ed 
altre;persóne, ecc. '.i ' "^ 
; Fratellanza... alla babilonia! : : , 

; FRANCIA. :-^;^' : : '^""'.•'" .'..'•; ••;;/ 
In causa deljrpioggieinsiatentii,fiumi 

orebbero paurbsamente :. forti inondazioni 
sono avvenute in varie partì — anche a 
Parigi—; i danni sono rilevantissimi. ; 

; GERMANIA;.;• 
À Berlino l'aviatore Peeters cadde d.i 

un'altezza di 15" metri e restò ferito grave­
mente ; in seguito morì. 

Così... ogni giorno une, con questi be-; 
nedetti aviatori. 

RUSSIA. 
Il celebre romanziere lolatpi è moribondo 

a Tuia. Ma — come Menelioh; — è stato 
anche iolstoi moribondo... mille volte., 

/ / freno migliore per garantire àX gip-
vane, iiet più ampio ^svilu^odellè^ sue li­
bere energie,, la Rettitudine, s»'(i..li.4pietà.. jjà 

mantiene la signoria dello spirito sulla ma • 
tórso e preserva la purexxadd óoaiume.-

. Filippo Meda. 

Uealli 

U dovere di preservare dal mah ed edu • 
care al bene la nostra, ffioveritù, è utiprin-
ctpw indiscusso nella società cristiana di 
tutti i tempi e ii tutti i luoghi-

Iffella set t imana 
ITALIA. 
Il colera non dà molto a pensare, ma 

pur continua qua e là, specialmente nel-
l'Italia meridionale. Si ebbero varii oaBi 
di colera a Caserta, a Girgenti, a Napoli, 
a Lecce, e Salerno... 

Per ora è... benigno; ma questa prima­
vera? e quest'estate? 

FIRENZE. 
Da quando a Firenze sono al potére i 

così detti ^opoten, le finanze,del Comune 
sano andate a rotta di collo. Pel 1911 il 
bilancio presenta un defioit di 2.366.99i. 

Scusate se è poco 1 

TORINO. 
Nel castello di Monoalieri s'è celebrato 

il matrimonio fra il principe Vittorio Na­
poleone e Clemectina, sorella del re del 
Belgio. 

KOMA. 
I dirigenti del partito socialista indi­

ranno un referendum tra le sezioni sul 
conto dell'entrar della massoneria nel so­
cialismo. 

Polvere negli occhi pei gonzi. Massoni 
0 socialisti son come... pane e cacio : 
questa è la verità vera. E i grulli non 
hanno ohe... a Jasoiarai menar pel naso. 

— Alla Camera di lavoro si è avuta la 

(Dall'ottimo «Yessillo BiancoT> — setti­
manale di Vioenxa —- togliamo il seguente 
articolo che fa perfettamente anche per noi). 

Ohi ha oocasione di muovere il piede 
attraverso i nostri bei paesi, non può non 

• provate un sènso di conforto .al trovare 
dovunque, e nella gcossa borgata dall'a­
spetto cittadino come nel minuscolo pae­
sello, sul fondo della, vallata, come sulle 
cime alpestri una chiesa nuova, che colla 
sua ampiezza duplicata, col suo splendore 
di gusto e di decorazione .dice una fede 
òhe non muore, e confonde il grido stolto 
di certa gente ohe vorrebbe cantate il De 
Profmidis alla Religione. No, finché non 
cessa lo slancio di un popolo ohe porta 
entusiasta la pietra pel nuovo : tempio del 

. suo Dio, la Religione non muore. 

Nessuno può però negare ohe sé diven­
gono sempre più ampie,, sempre più mae­
stose, sempre più ricche le. yolte delle no­
stre chiese, i cuori che vi vanno a portare 
la loro prece vanno perdendo sensibilmente 
il profumo cristiano, e ohe i germi di un 
paganesimo nascente s'infiltrano nelle anime 
e nelle popolazioni aoche le più fedeli. 

E d'onde questo spirito nuovo che len-
I tamente soristianizza le anime? Certo da 
I tutta la vita nuova ohe porta nuova istru­

zione, infonde nuove aspirazioni, che chia­
ma il popolo a funzioni nuove, che incam­
mina gli operai a nuove vie, ohe fa bril­
lare alla gioventù nuovi ideali. Insomma 
è tutto un sollevarsi di bisogni, di ten-

I denze e di aspirazioni nuove ohe compari-
' Boono come una necessità, e che i nostri 

avversari sanno sfruttale ioestando attra­
verso questa onda di novità tutto il loro 
pensiero anticristiano. 

• E noi allora ohe cosa dobbiamo fare? 
Dormire dinanzi all'uomo nemico ohe si 
sforza a tutto potere per spargere la ziz­
zania a larga mano ? No, di fianco alla 
Chiesa ci vuole la «Saia, ohe sia quasi una 
seconda chiesa, dove il popolo sia messo a 
contatto con tutta la nuova vita, e a que­
sta venga educato secondo il sentimento 
cristiano. 

La Sala ci vuole, dove la gioventù uscita 

aatoTDhÌBSa,dòve ha imparato iioateoliisni 5j 
impitii; a difendarsi Contro gli attacchi di 
tutti'?ij'.neijiiai: ,moderoì, ,dóve'la gioveutùs 
doporidi avét' appreso, liéVfiaSi del Vijagelo 
'sl.lu^ftdelxVaDgBlosalpia .interpretare le 
iqueàlipni sociali che animano le masse ; 
dove la; gioventù,- educata a Dio e al Papa, 
iiegli.a'nni dell'infanzia, Dio,e il Papa sap­
pia-'difèndere colla energia ;;del soldato cri-
s t i a i i i | ; - ; . . ' ' . . , -• . - • - • • " /•'•'• ; ; • ; • - = - ' • ' • : • ' • 

! Oijjyùplé la &to dpve.l'o'peraio possa di-
Boufu'téi suoi diritti aooialf ed economici, 
in base .ai prinbipl cristiani ohe ha appreso; 
nellfcphieàa; -dove possa formarsi e strin­
gersi'attorno a quelle organizzazioni ohe 
assieme col giusto pane valgano a difendere 
la loro cosciènza. ' 
, Oi vuole la Sote dove tutto il popolo no­
stro possa preparare di fronte all'armeg­
giare dei nemici le battaglie io difesa della 
Chiesa ohe nel tempio ha imparato ad amare. 

Guai sa tutto quésto si avesse, a dimen­
ticare; o-trasóurare' fatto il bel tempio; forèe 
in un, non- lontano avvenire potrebbe re­
stare freddo e vuoto., 
,11,nostro clero, ohe con santo e nobile, 
rlanòió ha saputo gettare vergo il cielo tanto 

flanoo 'alla ciiiesa, la: vasta Sala Sociale, la 
popoli di giovani e di operai j la faccia eo-
oheggiare di conferenze e di comizi, si 
stringa le file di cristiane associazioni o 
organizzazioni, le inondi di stampe ed essa 
sarà il sostegno della chièsa ; e da essa 
uscirà il popolo per portare nei tempio un 
cuore fiammante di fede e di aiaote. 

Che cosa fa il socialismo? 
Ve lo dice Angelo Crespi, ohe fu già 

collaboratore del giornale socialista II Temipo 
di Milano. 

« Per quanto io abbia nel partito socia -
lÌHta amici carissimi, e per quanto-, rioo 
nosoa che qua e là detto partito abbia fàtt > 
opera educatrice (dovo, quando mai? ~ 
N. d. R.) ho dovuto penosamente persua­
dermi che nel suo complesso,asso como'8 
opera moralmente ed eoonomioaineiite dìs 
solvitriee, deieterid, disastrosa sugli indi 
vidùi e sulle masse, distruggendo il sens> 
della responsabilità, goatenando il culto, 
sregolato dei numero e. della forza flsioa, 
incoraggiando il disprezzo sistematico di 
ogni istituzione politica e sociale e di ogni 
autorità costituita I » 

Hi quando lo dice Ini I... , 

' Sullo s tesso tòno...' 
Sullo stesso tono parla pure l'on. Ber­

gamasco, che, da Napoli, ha mandato", senz"! 
altro le sue dimissioni dal partito socialista. 

Ecco la lelteta di quel fiero deputato: 
« Caro Ciotti! Vi mandola tessera uni­

tamente alle mie dimissioni da socio del 
partito socialista italiano. Ormai nel partito 
mi sento soffocare ! Entrato in momenti dif 
floili di reazione, quando esso non promet 
teva ai seguaci ohe saorifloi e manette e 
persecuzioni, ne esco oggi,' quando esser 
socialista è quaii un titolo per far carriera. 
Al partito non chiesi mai nulla e lo lascio 
ora, poiché lo vedo moralmente cambialo di 
fisionomia, strumento docile nelle ma'i 
della massoneria. Queste mie dimissioni, 
essendo aaaolutamante ii:revooi>bili, prego 
la direzione ad accettarle senz'altro e ren-
darle di pubblica ragiona, giacché soni 
amante di situazioni nette e precise, e 
perchè nessuno possa malignare sui motivi 
del mio distacco dal partito. Salutandovi 
tutti, firmato Bergamasco K. 

Solo i grulli oi credono ancora. Ma... 
son grulli I 

Il soprannaturale nell'uomo: 
; : Se io voglio mandare un dono iperja; 
posta, son padrone dii mandarlo a ohi voglio, 
'a quella destinazione ./òhe piiì mi piace: 
e sa io, per esempio voglio fspadirlo a ITa • 
poli, nessuno ha diritto dì dirmi : perchè : 
lion mandarlo a Roma : lE' "cosa ch;é'dì-; 
pende dàlia .mia libera volontà,, e,la'pò-' 
Sta lo recapita fedélmente a quell' indirizzo , 
eh' io. ho apposto. Ohe se io, VB ;ogni' uomn,-. 
abbiamo questa, libertà.e quésto diritto; i 
perche non lo avrà Iddio di prescrivere;; 
ad ogni creatura, sua una propria destina--
zinne da raggiungere? < 
— Se la nostra anima sussisterà aaoh) ' 
dopo !a morte del corpo, dove andrà al--
momento della morta? , .. 
! - - Durante il viaggio di questa vita noi , 
siamo obbligati a tenere quella linea chii 
ci conduca a quella, destinazione alla quale 
Iddio stésso ci ha indirizzati nell'atto di 
crearci. • 
] —-Ha assegnato Iddio ino scopo déter-; 
minato' aliai'nostra ^esistetiw ?/:,;' ^̂ ^ : ' ' ^S ' Ì ! 
1 l^Tt^Slf-^éama • dtì|iBÌQ''';:'fp|TO£S'''ÌdÉKo"#'liv'f 
stéssa sapienza : ed è nota,la.sentenza oh i ; 
è proprio del saggio Vagire per uno scopi 
che si:è prefìsso : 6 sarebbe bestemmia il 
dire ohe Iddio abbia agito non da saggio, 
ma a caso, senza sapere quel obesi faccio, 
e che ci abbia creati senza scopo, e seuzi 
asasgnaroi un fine. E si noti bene òhe pro­
prio a Lui -solo toccava di assegnarlo : o , 
nessuno ha diritto di _ dirgli : perchè hai ' 
fatto C08Ì? ' 

r~ E. qual é questo fine ? 
! — N;m sono i Campi Elisi,-, come pen­
savano gli antichi pagani. Dimentichi essi 
di quanto aveva insegnato Dio stesso,, col solo 
lume naturala dicevano che c'era ntì luogo , 
di premio e stato felice pei buoni, i Campi 
Elisi;, luogo di. una . felicità, naturale ; il 
F.irtavo, di pena eterna pei oattiv.i.M'i 
questa era uoa. sola ombra della verità, a 
non tutta la verità. Iddio non si è accon­
tentato di lasciare l'uomo al suo semplice 
essere naturale di. animai, ragionevole e di 
dastinarlo ad una felicità semplioement-i 
naturale oltre la tomba, quale avrebbe,po­
tuto competere alle aspirazioni puramente 
umane, come pensano i popoli non illumi­
nati dalla fede: ma ha voluto ohe.questo 
esaere umano fosse elevato per grazia sua 
gratuita alla dignità di flgliuol suo adot­
tivo, con tutti i diritti inerenti ai figliuoli, ; 
cioè di prender parte alla sua eredità, alli 
sua casa, alla sua visiona; in una parola, 
al suo .cielo, al Siro paradiso. Iddio oi h-i 
impostati eoo questo indirizzo ; e nessuno 
ha diritto di cambiarlo. E' ben Vero che 
col nostro libero àibitrio abbiamo la trista 
facoltà di non corrispondere, di deviate, 
di non voler conseguire un tal fine, di di-
sprezzarlo ; non di cambiarlo. 
• E' ben vero che oggidì i nuovi pagani, 

ohe di soprannaturale non vogliono-sa­
perne, e anche di quelli olie credono in 
Dio, vanno fingendosi, a mo' degl' indiani, 
mille strane e fantastiche teorie riguardo 
alla vita futura e alla sorte delle anime in 
essa : ma tutti questi sono pensamenti 
umani, di nessun valore : guai a ohi si 
fida delle vanterie di questa cosi detta 
scienza oiarlatanes 3a di ijuesti sognatori : 
la delusione sarà irrimediabile. Ogni pian­
tagione non piantata dal Padre mio, disse 
Gesù, sarà sradicata. 

Iddio ha parlato, ed ha parlato come 
parla Iddio: l'ho detto già in addietro: 
ma sarà pure opportuno di ricordare in 
proposito quel che ha detto in particolare 
dei nostri eterni destini. E sillaba di Dio 
non si cancella. 

Sartoria Ecclesiastica GIACOMO FAE pia^^eua vaientims evia prefett«m) Î IÌ̂ B̂ E 



Il gtanaioBò progiatoitìà di festefeilà^ 
mentì organizzato per l'oooàsione della festa 
dr 8. Luigi non poiana svolgevi sotto: tao 
migliore sortigo di sole é óoìi uni giornata 
più splendida di quella di ieri. : 
,; Là Pesca di beilèflcSBnaaj per otìminoìate 
da q^uesta, iltisól égtegièméiite daiidò uu 
ittbasso di tu 145Ó, 

Sinsoìtissimo il tMttenìméBto ì̂anagMtìo 
dato dai aooi dalla *eHemouetiBl8 » sotto 
1» direzione dei fi. É. Stimoiatìril di Ga-
Mona. 

I baldi giovani furono giBStamente am­
mirati ed è qoB piàoére ahé tutto il piib-
biieo assistè alle consegna delle 3 meda­
glie (1 d'oro — 1 di terineil — 1 d'ar­
gènto) ohe venne loro fatta dal H. d- Giu­
seppe Braida a nome del Comitato. Nel 
fare la detta consegna il Parroco di OoUo-
rèdo di Montalbano disse ai giovani ed ai 
presenti splendide parola calde di amore 
patriottico e inneggianti alla sana e verace 
democrazia óristians, parole che furono 
ascoltate con religioso silerizio e applau­
dite freneticamente. 

B p n altro applauso formidabile inter* 
ruppe l'oratore quando questi aaoennè a 
S. B. Mone. Arcivescovo il quale si era 
ricordato delle opere sociali di Mela e le 
aveva benedette mandando una sua gene­
rósa offerta. 

— A. D. Giuseppe Braida rispose com­
mosso il P. Pio Qàhos il quale ringraziò 
a nome di quella gioventù ohe vuol 
oreBoere sana e forte e ohe non pu0 adde­
strarsi alle lotte della vita se non all'om­
bra protettrice della croca e della bandiera. 

La banda di Buia di , cui è superfluo 
tèssere elogi, svolse da pari sua tino splen­
dido programma, e a proposito di Musica 
non possiamo e meno di Segnare anche la 
Banda dei B. B. Stimmatini di Oemona, 
nonché quella del nostro Mels ohe resero 
uuò splendido serviziq durante la proces­
sione. 

— La sera poi il notissimo e bravo sig. 
Turririi di iJaroento intrattenne la popo­
lazione con un veramente grandioso e 
molto ben riuscito spettacolo pirolèonioo 
che gli merito una lode speciale del Co­
mitato e un bravo da tutti, 

-^ Anche la festa religiosa ebbe il suo 
completo e riuscito svolgimento. Preparata 
da un triduo di predicazione dea valente 
oratore sacro don B Marouzzì, su argomenti 
di capitale importanza magistralmente trat­
tati, ebbe il suo epilogo Delle diie riusci­
tissime funzioni di ieri. 

La Uessa solenne venne eantata dalla 
locale Sekola eaniorum con musica sceltis­
sima. Il B. D, B. Marouzzi vi tenne il 
discorso di oircostanza e tanto la mattina 
ohe la sera il concorso in Chiesa fu stror-
dinarìo e consolantissimo. La prooassiona 
poi riuscì una splennè affermazione della 

, fede e della pietà di tutto il popolo ohe vi 
partecipò o vi assistè con devoto raccogli­
mento, 

I brqpi giovarci di Mels hanno offerto 
L. io al nostro giornale per incrementare 
la Buona stampa e noi siamo loro gratis-
simi augurando lóro un sempre oresoente 
ptogresso e una ìmona riusoiia nelle loro 
inixiaiive. N, d. r. 

UN PAIO DI LITRI.,. 
si ; un_ paio di litri — poco su, poco 

giù — di meno io un anno, e voi avete 
J1 gioraaletto par un anno intiero. 

Addiamo V- via 1 — pensateci, e abbo-
natevil 

SDTBIO. 
Parva favilla. 

(15) E da qualche anno ohe da poche 
persone, Veramente amanti il benèssere 
scoiate, si parlava e privatamente si di­
scuteva sulla necessità, ommaì sentita, della 
costruzione d'uu — Asilo Infantile —. 
L'alta idea senibrava destinata alla tomba 
dell'obblio, ma, mercè l'insistenza e te­
naci tà. del nucleo iniziatore, domépica p. p. 
13 del corr. iotervennorp in un'aula soo-
lastioi», dietro invito del oav. Marco Del 
Moro, le persone primarie e più spiccate 
del Comune di Sutrio, 

Si venne alla nòmina d'un comitato ese­
cutivo stabile con le cariche relative. Par­
larono altri e per ultimo si venne all'or­
dine del giorno dal Parroco proposto con 
qualche aggiunta, e qosl terminò la seduta, 
ohe lasciò buona impressione in tutti del 
Comune. 

Il nnoleo iniziatore gettò la scintilla, 
speriamo avvenga V inoecidio. . 

AMARO. 
Benvanutal 

Iniziato il giorno venerdì tra lampi e 
tuoni con ut̂ a buona dose di grandine, il cielo 
plumbeo e piovvi^inoso dalle dieoi alla se-
dioi ci ha mvoriti di una generosa nevicata 
che ha coperto interamente nostro Arala-
rìana tino a poohi passi dall'abitato. Là 
temperatura è in gran ribasso, e l'aria 
gelida, gelida; siamo all' inverno. Gli emi­
grante ohe ieri si vergognavano di essere 
già rimpatriati, stassera ridono beatamente 
attorno al fóooìsre. 

Ma dico io; Che abbia proprio fallito 
l'estftt» dì San Martino ? Alpino 

pta i jWi ip i jMi^^ 

., La mostita boy ina, ;<)rglnxèata, dal signor, 
Pietro Pimàa, sindaco dl;Eu8Bvera,ji;è dal 
dott. Giuseppe Bidsutti,, presidènte del Olr--
colo ijèriodio :di Jarqentof |iiil80i:'spftndi« 
.damehte.,:'-, 

Oltre du^Betìtò capì di, Viestiame . furono 
porteti alla Mostra dft ègfii patì'è d.ellS 
Splendida vallati; 3 : , ' 

Li, tisita degli animali, fatta dalla Giu­
ria, diirÓ atte: ore. ' 

LA PBHMiAZtONB. : 
Vitelle da 6 a 18 mesi, PiBóaa Valene 

tino di Pietro di ìfillatioval. premio lir-
Ì 5 , 2, GuiOh Mattia fu: Paolo da Taipanà, 
2i premio lire 30, d. Leodaro Pietro fa 
Mattia da pradielis lire 18| 4. Culetto 
Giovanni fu Giovanni di Pradielis lire 10, 
5. Oerao Eugenio fu Pietro da Lusevera, 
Culetto Pietro di Giorgio da Lusevera, 
Muohìno Sante in Pietro da Oesaris, pari 
mprito lire 6, 
' Giovenche da 18 mesi a duo anni e inszzo: 
1, Vusaaz Luigi fu Mattia Taipana lire 50, 
2. Mìtza Assunta fu Giacomo da Lusevera 
lite 40, 3. Chor Mattia fu Domenico da 
Lusevera lire 30, 4. Bìasutto Giovanni fu 
D.:m8nioo da Monteaperta lire 25, 5. Si-
nicco Angela fu Giuseppe da Mioùtis lire 
10, 6. Marohiol Giovauni fu Martino dà 
Pradielis lire 15, 7. Lendaro "Vaìentilio di 
Giovanni da Pradielis lire 10, 8. Fez Pie­
tro da CesariiS, Sountino Pietro fu Do-
mpnioo dà Pradielis lire 5, 

Vaoohe da due anni e mezzo a 8 anni; 
Giovanni Marohini tu Pietro, Miootis, tlìpe 
40, 2, Leiidaro Giuseppe fu Pietro, ;Pra-
aiolis, lire 35, 3. Mùohiho : Sante fii Pie­
tro, Cesariis, Molare Pietro fu Giuseppe 
Cesariis, Muchino Giuseppe fu Pietro, Cfe-
siriis, lire 20, i. Tomasino Pietro fu Giu­
seppe e Molaro Giovanni fu Giuseppe, Ce­
sariis, lire 16, 5, Marzola Giuseppe fu Mi­
chele, Monteaperta, Muohino Giovanni fu 
Pietro, Cesariis, lire 10. V 

Nessun premio speciale venne assegnato 
ai tori 0 torelli, non ritenendpsene degno 
alcuno dei capi in mostra. 

. , TOLMEZZQ. 
Nava ai monti ad aoctie al piano. 
Non sì l'aspettava ancora, ma ha voluto, 

farsi una improvisata veramente poco gra­
dita. Dna giornataccia oggi, pioggia, v6a\o 
e neve tutto il santo giorno. Alla sera 
dìredatosi.un po' la nevolaglia si è pre-
statata alla vista là poetica scena "delle 
montaého circostanti òpperte fltio allp più 
bdsso falde dal bianco lenzuolo. Ma se è 
poetica la vista non è oerto poetica la 
brezza gelata ohe questa sBrà pelietra, fino 
alle ossa. 

In Tribunale. 
Cositx-abbando. 

Del Fabbro Giuseppe Giovanni di 
Pietro, da Moggio, imputato di contrab­
bando, peî ohè trovato in possesso di G.mi 
109 di _ tabacco estero si è buscato, L. : 71 
eli multa. ~ 

XTn vecchio vioìeuto. 
Palo Luigi detto Ohisel fu Agostino, di 

auoi 84 da l'orni di Sotto, era imputato 
dol reato di cui l'art. 372 0. P. per avere, 
percosso con un bastoue il bambino Polo 
Luigi di Giovanni, d'anni 5, oagionaDdogli 
lesioni alla regione oooipitale destra gua­
rite io giorni 25. 

Il Tribunale lo condanna a ntesì 2 e 
giorni 16 di reclusione. 

Morde e miuaocia. 
Nait Adolfo fu Giovanni, da Casanova, 

imputato di attere ih località Passo della. 
Morte inferto un terribile morso a Oolmati 
Luigi, di Forni di Sotto, cagiODandagli una 
lesione al mento, peroni ne sottri malattia 
per giorni: 18 9 sfregio permanente al viso, 
era pure imputato , di minaccia verso lo 
stesso Oolman. Si ebbe 2 mesi e 13 giorni, 
di reclusione. 

Vn appelld fovttmato. 
, De Franceschi Vincenzo che era stato 
condannato dal Pretore per contravvetìzione 
alla legge sul lavoro a L. 1965, si ebbe 
ieri ridotta la pena dal Tribunale a L. 136. 

PONTBBBA 

Rovina ii braccio alla segheria. 
Fortezza d'animo di una ^tcuagertaria. 

Me.ntre sabato 12 una povera vec­
chia quasi ottuagenaria, cèrta tjaterina 
Buzzi (Ooiz) Stava raccogliendo del segà-
tiocio di sotto la sega circolare.del signor 
Mioossi inavvertitamente ha avvicinato il 
braooio alla medesima che roteava con fulmi­
nea violenza. All'istante le fu reciso quasi al­
l'altezza del gomito. La poveretta con oo-

, raggio ed energia inverosimile non solo 
; ha voluto e potuto recarsi alia non vicina 
abitazione col brac,!Ìo quasi penzoloni ben­
dato con pochi stracci; ma avrebbe voluto 
anche adossarsi il gerlo ohe seco ayeva'. 

Stassera il dott. Alesai assistito dal te­
nente medioo qui di stanza temporanea­
mente, e ad altro dottore ha dovuto am­
putarle l'omero presso, la spalla, senza riu­
scire a cloroformizzarla. 

Auguri di guarigione. 

Il primo dovere di un eattoliao militante 
elio di pensare, in qwsti giorni, alle 
eleiioral'. 

y , v , y A Q A & i ? A . .:••,',.••-,„'••. v , : ; .v„ 

Il Eiiéii iilililCiliWr 
< Fagagna era,in, Ifesta ^^é?" il 25fldi'feCr: 

,dOzibBe, della••Lftftrfii*.-'S:\' M • •*:••• • ;•,•••' 
afa Msrti bifida^' di iNfegaredOs:di ,'?rBtó 

aiftltai-datmiesirpi liliior- Luiiì Barèij-
pi^MótteVle W''pMhdip3ii del ptóso.iuòf 
•MMB;'|lteci:fl)aiÒÌè*v.i:C,::', • ' ' / , ; . • ' 'C•::'•'-

- '«nm SalaiMenf tioihWsimaSlla stazione-
ttaÌB*ia|)lf • ohe "dal,, sigtio# • Ba^Bhi» sfù 
geollMpnte conoesBav ebbe l i i ì g é " l i t e » 
otitttp. ' ;Lii;,, sftli era ]tutt|,, deBtìrliiij diSh 
trofei di bandiere, .{rioéloM'. Sulle jìàréti 
erano aJ|M'%LiHfiaità di quadri di ttitte 
le onoriffeSìéòhe là Lattaria riportò nelle 
diverse esposizioni,;: e in fondo alla Sala, 
apiooa^à il r ìStt t ì dèi Re. Alla 4 precise 
tutti i sòci e g}l;jtivltati'sedéttittì;à ihansai 
• Oltre 200 fra scoi e invitati ; presento-
vano al. banchetto. Le f ivaode flou pote-
vanp essere allestite meglio! ; 

Ài doìói il oay. Attili» &e6ìlà, presidente 
della Latteria, tiene un vibrante discorso 
Hi friulano. Brinda inneggiaodo ai presi­
denti fondatori, alla saluiè dì Bnore Tosi, 
di Silvestro Prflodini ohe tanfo lavorò é 
lavora còti passione e con amoro per il mi­
gliore audamenlo dell' istituzionei Be*6 
pure alla salute di tutti i soci , e augura 
di poteirst ritrovare alle nozze d'PrB {ap­
plausi). 

lì sig. Bnore Tosi con la sua smagliante 
psvola ringrazia la preaid'jnza oha'ìn aiié-
st;i oircostanza fa un grande passo verso 
la civiltà. Dice ohe questa Latteria opoupa 
uno dai primi pOsti.i'raleLattorie di tutta, 
lii Provincia; augura ohe là Latteria di 
F,i»agna abbia uno sviluppo sempre mag-
gi''re. 

Evviva a Fagagna alla Latteria e.alsi^, 
,T si irrompono nella Sala,' ' 

Il signor Si Prandini legga alcune pa­
role dioeodr-si lieto di trovarsi fra tutti i 
so»i dopo 25 anni di lavoro. 

Dica che la Latteria di Hagugna è una 
L tteria scuola, giacché dispone d'un E. 
O.S3ervatorio di caseifloio sussidiàtodal Mi-
niiiteip d'A. I. 0., invita a btiudare, au-
gnmcdo alla Latteria di FagagOa. Le pa­
role del sig. Pfatidini vengono accolte da 
calorosi applausi. 

Segue D. F;óo' Peiizzo che legge una 
Biagnifloa poesìa. 

Dopo i dota i professors 
Gsvalirs e presidants. 
Dòpo ì mestris diretors 
Seso voalttis malcontens. 
DB semeial forse stràn 
Che OS favelli paffurlaa? 

Segue poscia eiogìatìdtì il dolca nettate. 
Sponde e lat a lor ur plas 

: ,.Sir, forinadl: bpn, pignott, 
A mi intetì óhest bi6l vàS, 
Chei liquor, chest pregiat gott ; 
jÈior'distudin fan e set, 
le mi pati àc^he dal fiat. 

E chiude: 
B of me ohe yin be^ut , 

; p j^# liquot pte^ÌPS,pusA 
Io'un evviva alla salut 
Mandi a duijh... e an9he a mi ; 
Viva dn^h, e il ptesident, 
E mi Sinti ìù OOntent, 

La poesìa suSoitò la più snhietta ilarità. 
La festa si chiuse don una passeggiata 

ni'isicala per le vìe principali del paese. 
Il dott. prof. Domenico Peoile Sindaco della 
ve atra città, mandò una lettera di so-uas 
dicendosi impedito dovendo assistere al 
C. nvegno delle Scuole professionali. ' 

Il ladro erede eìis imiti siàn eoiiipagni di 

; IJiia |IÌj(Di||i^àzÌ6fi4 0^^ 
'.•*•;,.. ••''M$i^Mé.^QabeUh'f^-^:%:}l-:-L: 

':,^,B'•quest6;il^gtì|j•ehe^l|(ie^milàpiK)béSv 
fBperp;:: risdi2iaré ' jè - que|tl»vllotBl,;:'tólle?r: 
S|onds del 'Tàgli|Ìènto allò-ifeeilB'dt-Pta-S 
^aupt, grido ;,,W*otesta idégll Aoffgtei*ad-;ì 
dettlaì la-^òft ai-fortifloazione; alìdl'^làidìB 
PShfe, petohà dpjreitióìi^pagàre la:tlssà:tfi^:: 
pedaggie^d! ;oeht8iihii"^tiindiBi fiér rSèSrsi-: 
* l - f e v 6 & . - y ' K : ^ • . '"^'•:i.:[ •':::>: .•,; : •...;il:.::-,.-=: 

f .flpme, oióuPP bastasse le perSpne àtéSsBf: 
ohe portaVatio loro il; jiSdiiò dòféàiia pa-f 
gare alWi quindici oentésimi. ' i ' , 

Alle proteste: al î ispdiidsva ; :«tp ndtì so 
ohe fsrvl^ là leggo è d|uale per tutt i j ' r i- i 
voìgeteyiValla ditta ». 

B' vero Ja legge è ipfaprio tale. 
Solo la Ditta D'Odoflòo deve èonsldèfàré i 

oha qui siamo :dav4Dti ad un péso sui.ge- '. 
»«r»8, e però è Pohyenlénte fare una eo-
opzione alla: regolai 

ài tratta dì operai, e di un, bel numero-' 
olla ógni giorno, devono recarsi sul lavoro 
e passare il:ponte,.si tratta che oltre alla 
tsiis» personale, deve; sempre, l'operaio, 
pagare uua nuuVa tassa, ógni giorno, per 
la persona che gli porta il pranzo. 

E la Digita D'Odorino, ohe sa trattar 
bene 1 suol operai, vorrà in: questo'caso 
aivnuite certamente ai dèaiderli giusti dei 
renlamantì. Milano stessa, ove ha sede 1» 
ditta, al ìnàttihP ootìPftde .fltiq i certa ora 
di viaggiare eoa traili elétti:icd per la città 
pacando soli cinque centasixni e fa così 
ritentire questa vantsggìP àntìha àgli altri 
tH!,iseggeri, che viaggìaBò; a quell'ora. 

,B poi qui sui ponte steèso le reolute'noa 
P'gaap cbe_ una tassa minimsj B questa 
faisa mmiiiia non si potrebbe, applicare 
a-.nhe agli pporai de! forte? Al senso urna-, 
ni Uno della ditta B'Odorioo la risposta. 

Tanto, più ohe per oalinare gli spimi ec­
cititi l'iìnpresa dal forte si assunse pSr 
àw, a tre giorni di pagare il pedaggio degli 
Ofi.tfaij e ciò in: attesa di uùa risposta al 
momoriale spedito alla ditta dagli interes-
suti. 

quello 

VBNZONB. 
Sembra avanti I 

L'altra sera i soci della locala Cassa Ope­
raia S. Mauro radunati in Assemblea ge­
mmile, dietro proposta del Eev.mo signor 
fievaUo, approvarono ad unanimità di voti 
di provvedere la loro Società, ormai fio­
rente, del vessillo sociale. 
: Fu proposto per ora di invitare i cingoli 

ajseritti a fare una offerta spontanea, a se 
questa, come il buon volere dei soci lo fa 
Sperare, sarà generosa, il vessillo sociale 
^i farà, ed io brève sé uè farà la solenne 
inatrgurazióne. 

B' già stabilito, ohe so uno dei lati del 
yeasillo vi sia un appropriato motto, sul­
l'altro l'imngina di S. .Mauro con in alto 
lo stemma di Venzone ed .in basso due 
mani unite dal sacro simbolo dalla Croce, 

Fu approvata, pure ad unanimità,, la 
proposta di un membro del Comitato acqui­
sti OQllattivi oha cioè per comodità degli 
operai che non possono disporre di forti 
somme gli acquisti collettivi si facciano 
(juindi a più brevi seadecae. 

Venne accolta con plauso l'idea lanciata 
dal Sfgretarìo-Caasiere, di oostitutre, con 
seda nella sala sociale, un Circolo di let­
tura, dove i soci volenterosi possano pas­
sare un paio di ore la domenica, nella let­
tera dì giornali e periodici interessanti e 
nella diseusaione serena ed obbiettiva delle 
pili importanti questioni del giorno. 

Infine il Kav.mo Pievano colla sua solita 
verve eccitò i soci ad esser sempre uniti e 
compatti, ed a procurare eoi loro buon vo­
lere, ohe: la Cassa promuova ed appoggi 
tutta le bella inisiative che tornano utili 
al miglioramento economico e morale del 
paese. BJ ora carissimi soci e sooie della 
Cassa mettete mano alla jalza dove tenete 
sempre.,. imprigionata qualche palanea pei 
più urgenti bisogni... ed in breve auohs 
voi avrete il vostro vessillo... 

iSon intendono gli operai di essere eèo-
n rati iìiliitlo dalla tassa j ma chiedono ohe 
qiasta vanga ridotta a .5 oèntesioii per 
p rsonaj andata e ritorno compreso. 

La form. 
Chiamati apootaeto sul luogo i R. Cara­

binieri di Udine e di S. Daniele, ma la 
fi'za in nessun modo avrebbe calmato gli 
aiiimi, se npu foéae intervenuta l'impresa 
e questa avesse dichiarato di pàgafe.il pe-
d ,:}gio in via pfoVvisPria in attesa del re-
s<,..inso dalla ditta D'Odoiritìo. 

Vi terrò informati. 

Sequèstro di cbritirabbanda. 
Martedì la guardie dì finanza sorpfe-

8 l'o certo Vittorio Di Bacnàrdo, di Ró-
d uno, in poésSsso di circa 26 tg' di ta-
baioo d'estera provenienza. 

Dichiarato in arresto il Di Bernardo ftt 
ri.ioverato nelle nostre carcari mandamen­
tali. 

V ira fa il rióoo odiato e il poiéfù di-
retiutto. spretxdta. 

• , ZO VELLO. ; 
Per to scoppio di una cartucaia. 

Rovinato da una mina. 
Il tredicenne Royeretto Giovanni fu Pie­

tro; da un compagno avuta in rogalo una 
cartuccia, non esitò ad esploderla, La: 
prese geutilmente pcn tre diia- della sini­
stra è giubilante con la dèstra vi avvicinò 
u 1 tizzone ; la oartuooia scoppiò asportan-
d gli. là punta di tré dita e ferendolo, pefò 
ltv;germente nelle guance e nelle palpebre. 

La disgrazia ecoiti la vigilsaza dai gg-
nitoti* 

Hai Niittl!.. quantUnt Itiutatus ali ilio 
E' ritornato l'infalioo B.̂ rbiioattq Bo-

m.vnp.,pho a Bladdersteg. (Berna) dàllP scop­
pio d'una mina si ebba asportato uietà dej 
bnMsòicì: BmiàtSdj i rovldató ' oompIétàMeate, 
i'i.cchio sinistro e danneggiato anche il 
distro. Ridotto a tale miserando statO; égli 
prima florido ed imponente per In fornaa, 
atletica, desta ora la più viva compas­
sione. 

Tra la persone, ohe lo sollevarono ri-
P.rda con gratitudine .speciale le suore del­
l'Ospedale di Kandersteg e il giovane mis-
einnario dell'Opera d'Assistenza D;'Perini 
oha accorse alla prima notizia dell' infor-
tuaiii, lo assistette amorevolmente e tuttora 
gli è .largo dì servigi nella vertenza pel 
cunscguimento dèli' indeiinità. 

Fótoiralia HODOTTI 
la Éfiiie, i3 pili a Ma mena 

UDIIVE - Via Carducc i , i 
(Verso la filanda Pantarotto) 

Specialità Oiapoaitive da Lanterna 
per conferenza Religiose e per 
Ricreatori feativi. 

•Jsa 

Non vi è impianto di Latteria uiigliorae 
più aoonomìoo di quello brevettato dalla 

Ditta TREMQNTI di Udina 

iJlltÉ Mi l BHII -
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; •.yìtefoordl'̂  :yétsò je/tóa-lfl ; :;óertó 
'••itìfemO:-fa;']^4inMdinb/i;d%Dèil;5^ 
3i4(itó}nOi5|)t'èÈisi\di Oìyiàalefest^ 
/jsifi|ii'ià'abitazione pér^éóftÉ^a 5tÌP':;̂ irpy. 
^viMtt'dìi-ìe^oà ,tìeile ;adià6ètóà: del: vioilìp-
Vp^ae;Vài;;,flarmtia. ! Eitardàtdsi unvpo'. a-; 
' obgl'ere de 'lègnavBel;l)9Sòò ' e sorpî eso- daltì;: 
nStte, tllproliè:i'tìivVid verso oasa,2alimirjp 
là via /a-oaùsà l'Oaóurità Etofondà: e :la piof :̂ 
giB dirotta .ohe:;òadeva. Veoòliio,i upCpo' 
màlatiooio e privo di buona vista perl'etS 
aVànaatà, oamìninò: per un tratto à;caso, 
guidato solamonledall'éspariènisa dèi luogo. 
Ad un dato punto aell- éi'W* f*è ttn (lìo-
Ooio torteote sul qtialé ui |otìtÌOallÒ di la­
gno metto ad una; viottola di campagna, la 
q4ale accorcia il oàminÌQo per arrivare alla 
borgata di Madriolo.'Il vecchio, abbandot: 
nata la strada maestra, B'àooinEe a passate 
il ponte. Ikia quando fu all'altro lato di esso 
inpiampato in una tavo'a ohe sporgeva al­
l'Infuori andò a fluirla nell'orto" di oerto^ 
OdzzMoio Giuseppe pure del luogo, a qni'/t* 
iuipigiatosi iauua vite cadde bocooni a 
tetra. Non potè rialzarsi/tanto piii ohe 
deve esserfil S0|iravVtìQu.,oaooH6 Un assali^ 
di epilessìa Senile a òui andaW sòlgetto,,: 

Intanto.là liioglie Vàpensiet'ifsi pélf:il.;|l« 
tatdo dtìl toititò aveva mandilo ii'flij!d 
Lorenzo lÉ^óocoaidèl padre, die alita v3lf8 
s'era iiMrrìib pài!: k iDOtitagna. 

Ma ilUMdo ieraò le 9.80 del mattinò 11 
OOzzarolo, proprietario deil'di|b"àt!d6|òi, 
regolare il oampioello, oon a||Éiit!|S s'iiss 
corse d'una figura d'uomo .distSÉtJ al sOolti 
priva di vita e di movimeato. Prudanta-
mènte gli si avvicinò opn: un certo.senso 
di ortòro è subito iiòouobbe ; i Toni » lo 
soeraoiì Giaceva cadavere., A^eta passato 
l'intéra notte in qtiélla pÓSiisiOne; eàpogtb 
al vento, alla pioggia ed al freddo, la sua 
grave et& aveva ricevuto un colpo mortaìe. 
Il CozzaroJo;:patsé'iUWtò;:|d; avvertite i 
reali oarabiàieri e pfohtamintè venne sul 
luogo il maresoiallo sig. Soliani. Chiamato 
il prof. dott. Aooordini questi nonpotó 
che constatare il decesso avvenuto pur 
mbrte dat^ràlO; epolftW 'qualsiasi responsa­
bilità e ooipabilità k carico di altre per­
sone. Il cadavere fa trasportato immedia-
tainente alla propria abikaldne.' 

Infortunio. 
Successe ieri ni sig. Giuieppé Granzottò. 

direttore della fabbrica cementi di Giu-
dale una piccola disgrazia. Mentre Bor^e-
gliava i lavori di costruzione dei forni sci­
volò da un rialzo di circa 1 metro e mezzo 
d'altezza, e battè la testa sul suolo. Medi-
ca(to prontamente dal dott. Mazzooca, qua-
stl gli riscontrò delle lesioni alla fapcis 
dichiarandolo guaribile in 30 giorni. 

él frattura iin braccio. 
. , stamane una dònna di:8anguarzo, soiro-
volataaooideutalmente,: riportò la frattuìa 
d'un braccio, 

Laurea. 
Venerdì il aig. Vincenzo Miani consegni 

all' Dniversità di Padova Id laurea in me-
dioina e chirurgia. 

All' egregio oonòittàdioo ohe tanto si di-
atinee par lo zelo e l'attività apiegata, giùn­
gano gradite le nostre congratulazioni, uri-

, tamente al fervido voto e augurio ohe posai 
esercitare la professione nella sua ttrra 
natale. ,; 

La Rrinia neyó. 
Dopo uh teinporale, conipiogg!» dirotta, 

lampi e tapni, apparve à pie' dei riiol!ti 
Bulle oollittO: sovrastanti il paese di Tti;-
reano Iti' prima neve. Che sia augurio di 
buon teèpol • 

, Patroiirttto Stì(Si|ltioo< 
La Presidenzii del Patronato sùblàstioo 

di Cividalé reàe notò mediSnte d6g;iì av­
visi murali, ohe col giorno,3 del venturo 
dicembrS. ìngpffiinoifvàla dispansa gratuita 
della rofeztdné- BotìltiBtioa. 'Jslè* tèfézloné 
sarà distribuita aji^ ore: 12 dei giorni ti­
nnii. Le idomaudo d'aminiasiòne dovran: o 
essere prodotte alla DiiSisione didattica di 
,Oividale non più tardi del 20 novèmbre 
corr. Inóltre sono àóohe le isorizioni a pà-
gamen.,0 :per Qoloto OUR non potessero.otta, 
nere la refeisiohe gratuitài 

La fiera di S. Martino, 
Favorita da bel tempo, specialmente' il 

mattino, ebbe luogo la tradizionale fiera 
di S. Martino. A dir la verità non ci fu 
grande .concorso di gente come negli anni 
passati;' la Aera rlUijl tuttavia abbastanza 
aniÀiata. 

TRIVIGNANO. 

Martedì nette nella Ohiesft di Tri-
viguauo è stata perpetrato un furto. I EO-
liti ignoti, montati per una sosia a più* li 
aopra il coperto della saoriatia, ruppero la 
retoiìliata di un finBatrone a mezza luna, 
e sollevato il fluestroiie, con una corda 
attaccata a un bastone di ferrò si oalaroiio 
nel coro della Chiesa. Scassinarono e aoou-
qu»ssarono la tre cassetta delle limosine 
colla magra soddisfuaioce di trovare oiro» 
due lira. Dsolrono per la medesima via. 
laaoiando in compenso 1B corda. 

Naturalmente nessuna traooia dei cava­
lieri deiU notte. Venae sporta deuUuoia. 

OGMI PAESE 
dovrebbe avere un gruppo di almeno 

quaranta copie del giornaletto. H ohe oi 
vuole, poi ? Un paio di giovani che abbiano 
un po' di fegato.,. 

L opera è tanto bolla : Avanti ! 

,;:„:,:;;y:|,„;.;ru,v,,GÉ^ 

hàvfttto: regalò?altùtìStro?muiìitìÌjiiò; dî  
splendida lMedl|Iiaid'òrò;:da:;dlièrÌbiii^é nel' 
Étóifho|4èll''ìotó|ù'ra|iòtìÌ9,/;'del^ 
;oàtp,;bÓVÌnÒ;;;.,;l;':|è<;'f̂ ?̂-:*':̂ '̂ -̂iù,, 'Z '>i'K''-V--:i 
'.•':•& éòainii8ÉiMÌei-«fiatb'-il '̂'pi'égib:<iiel^ 

Stìpi ;&llbeWNdii8^rasfedettf;p6Cora;a^ 
Jl&ibiizibfiejitìiOTvahdòla peh'Una:Mostta' 

f ilittà Che i9tòi(téhuta, Ise DÌO!, vuolev' ìiii 
il!|ÌI.'\.v,':':.•••'' ••-:,'•"•",";'-v''^'".'-;';,'~-;:^:',,:,:'. 

' ' • • •^: ; ,<Hort lna ' . ••;:':.;• 
Con decreto,'? corr; dal Lo : Presidente 

della Corte di Appellò., di: Vetiézia venne 
nopninato alla ,oa^iq».: di yioe Ootioiliatore, 
,dil rifcstro ;ObBnitìa':l'é|rÌiio D.r Giuseppe 
PàWè.;-;.,^-,.;':', >• S:.:,~r,:\: 

Gli amici per festeggiare la nuova e mil­
lesima nomina hanno ideato di : offrirgli 
-ttnaiggil» ;illa .IrlttoriK :<}gl 5bB»M|ù9tie 
Laiò. . 

Congratulazioni. 

. , Consiglio comunale. 
Al Isltro Oooaìglio oomnnals,;'flÌ%i'o 

oggi discusai solo quegli oggetti Mi .àsMJlta 
urgenza e cioè il bilancio preventWo i | i l, 
I t ì l come ptllitìlato'aiila Giunta non {ìllfa 
tóllfeptìment! ; di :tlfisel 6 ai', presenta àMiìr 
St»hzi bene : ihal|tìldO. 1 v tó stanziailUli 
pi)* ressouzione'm vSWe iiSortanti d p | e 
dhl veatìe 8ppra|ato.:.LB dfflBione delvJié-
diSi Ltt lottizzazpe ffll b«.itl dell'ex fffl-
itòi) 8f Spirito. lifttìOltteiStókedji un ' i i ì -
fìiltì: di,L. 88,000; :fpe|:,'la vwatitillonrfillal 

„tìùiJvd"alaoél}(}(,;̂ r ' --ÌÌVÌ- K'J^' '•,'Ì:'.';,3'",-:?!V' 

Dopòrdi òfesia tìlatìl eviene;'Mia in 
segno di lutto per la morte del Big. Giro­
lamo laeppi padre del oonsigliere Geoin. 
G.: B. laeppi al quale inviàinò le nosti'e 
aotidògliiriee. • 

CAKLlsrO. 
rncendio. 

.. Nello «stgUotto.» :,di òBftO- 'stolfo 
PietifO qtiesta Éattlha alla orS M'per causa 
ignota si sviluppò un'incendio, ohe minaa-
oiava di appicoiocarsi all'attiguo fienile di" 
Delk Bieca Gio; Batta. 

Invasa tùttatift 1» Italia del Mallo di 
Vidal Già Bitta é la ttBtruMO tì quindi si 
attaccò al vicinò cumulo di fieno di circa 
25 quintali del medesimo. 

Il fumo denso ed enorme, ohe tosto si 
sviluppò e ohe si sollevava guisa di nuvo­
loni, fece avvertito e mise in allarme tutto 
il paese; si suonarono a stormo le campane, 
una moltitudine di gente vi accorse e ar­
rivò a Soffocare il fuocO' prima ohe tutta 
la tassa del fino venisse distratta. 

Fautore. 
. ZPGLIANOi , 

Prima comunionf a 60 aniii. 
Domeoloft Ì3 a Zilgliabo ti?à il gàùdic) 

di tutta la popolazione si, aboòStàfa per la 
prima volta al .Banchetto degli Angeli il: 
sessantenne TtìganiVinóenzO, La peiàòléìla: 
smarrita S veoùta fibalmehte tra lalìlatìwa 
del Buon lastoféj e (Jesfl l'jgèfloisé' atóofciBo,: 
la strinse al seno e la inebriò d' ioeffabili 
consolazioni. 

Quanto pfito il Dcigani verrà anitìesaò 
anche alla Cresima. 

Auguri al pover'uomo di buon prosegui­
mento. 

,.••,,; „ ,^;,,.,,,',OVARO. , ,•;; , 

Merte di una buona donna a LiSriis 
feri serenamente spirava l'aninu a D̂ o 

in età di 8? .anni, la signor^ Maria Del-
l'.Oste Vedova i^tóàyjto .flobil̂  ài : antico 
stampo .6 |oa4: liétàj .PsiStita dal'sBo.i.figlìo 
Celestino Mlssioiìai;,io, a tutti nStò JÉJeden-
'torìsta. , '• - ' •' ''" 

Fu sposa fedelissim.ii; a madre di dodici 
figli per loro amoflj|jSSlM|J;: Visse per la 
famiglia .ed in famlltia tptò ouore è pre­
mura. 

Lisciò ai suoi cari flaìi. nipoti é̂  pro­
nipoti, amabili eaempf éC • a tutti i bono-

'àoenti del Canal div.QtQitóf dtl noma odorato 
:a benedetto. " "; 

Volete opporrê .. f 
, volete' opporre ilb a f | i | ! | i l } | beatéfnmie, 

alle èDapietà, all'opera •stìtìWfàta di tanti e 
•tabtì?'̂ ':,; , 

Diiìondete il glofiialèttOj tatélO entrare 
in ogni famìglia, ; , : r , 

BDLfONS. 
Una commovente manifestazione 

di solidarietà e di carità criàtiana furono 
i funetfali di una giovane operaia'di 16 
anni di questo grandioso Stabilimento por 
la filatura delli seta, Essa appartenevft al 
Òtfilagio opaijaio antÌ6|tò allo Stabilifflonto : 
nella sua malattìa s'ebbe là pitì aiiiorcse 
cure delle suore,e viviaaimo iutafeaaataento 
da parte dei dirigauti, morta funerali com­
moventi. Là direzione conoeaae a tutta lo 
oanvitrioi e a tutte le operaie del reparto 
dell'estinto di prendervi parta : eran oo»! 
200, e più jgioVanl operaie ohe recitando a 
quattro cori il S, Rosario aeguivanola pio-
cola salma oon ediiìoanta devozione e rac« 
ooglimanto. , 

Il XX Congresso Cattolico 
A Modena dal 9 al 18 ebbe luogo il XX 

CoogresaO Cattolico Italiano al quale par­
teciparono 3000 delegati. Djpo elevato e 
farti diacùssioni tutte la deliberazioni ven­
nero preae ad unanimità. La concordia, si 
può dire, 6 ritornata e suggellata nel no­
stro campo. L'importanza eccezionale di 
questo Congresso si rivelerà ben presto nel 
oampo dell'azione. 

VARIE DI_P_RO 
STREGNA 

I 
mm leiiisatactìBliaiJdia^ 

an^a,; Bj iaWntJaiNJtósjù ; Mftltrò: i £ioBt*ttb-
Bàhdìéri ohe vVatóavailò Jil > bòisibe con i; 
|j#',.oarÌbhirdi-\lbMèo«',y,lÌ'altc;i:;"'qii»ttrb^ 
|ètl»ri3nQ,jj! saoohv.:|iò6ndoslf:fllàpb8tln à̂  
m\ta \g guMdieì :hlùtandoair ^ptS= ìli^ti»! 
f Iprendere ;JÌ "barióo; j : : Lùngb;;; vlayistSàifS^i : 
quattro oOntrabbindiérisoambiàtiMiln Bèi • 
80 d'intela 8Ì :̂|MS)81|3tó|t : Biillé jfltiei guoft 
die e tratte; dBjt|';óllt9gtìblé Jè ararBanetiii-
%bOi ordinandd?lfc di vMSarai •Bifliàto io 

' r OOOtrabbaniiteri ritorilàtv lui tòtì p«E . 
lipreaero la wlÉce e: si dilégnaroiìOì : ,, 
i PINZANO ÌÌ ' ' l !AMiIAMÌfeOiiÌ |b; ; ; ^ 

ladri penetrati'hel baraccone otìWfia dgf ' 
(jperai adetti ai lavori della ferrdVlaj I t o 
iiarono tutte ìè provviste della gìbtdata 
| l i attrezzi di tìuoina. •: 
: S, V I T O . D I ) | A O A Q N A ~ L'altro |;iijr ' ; 
ài possidente S'itale Peoile furono ruB i 
tee pazza idi fdì'biaggio del vttiore di ,St) lii\ , 
V I oaribinieil porquisirouo, la caia d'ii 
iudividiio agajietto ma senza alcun riaultat» 

FOtìll AfOLTRl. - A Giviliana unr, 
i?agttzza;certa,Ahna GortanB maUtre sì re-
óava nella atalla fu aggredita da una don* 
tìacoia bile la oolpl a bastonate ferendola 
àbbastataa gravemente. 

"'Wnia p e r v o l t a . '••':•,. 
' All' esattie di riparazione : 

— Quanti fl'gli ebbe Eva ? 
' ^ - Tre j e tutti maschi. 
; — a aohb?... 
. — Evo ablico ; Evo ìtìedio ; e Evo mo­
derno. ] 
: Be'... tìravòi:, • • 

ranmàrmitadìnà 

ftt 20 D. XXVit dapoPanteooSté 8. S'elice 
di Valois oonf. 

21 L. Preaentaziooe di M. Verg. 
22 M. .8. .Ceoilia v. m, 
23 M. S, Foliòits m. 
24 Q. S. Grisogono m. 
25 V. S. Caterina verg. 

: 26,8. S. Mauro :«. ; 

Lo scìop^(^ dèlie fìlarìdlei^ò 
a Mortegllano è Pozzuolo^ 

lt»er la nipsti^ia. — Pei* la santa causa 

mg 

"Fino da merooledi è noto ch'era so •p-
piatQ la stìibpért) : tra le filàti4ière di Mi.r-
tegliàno ed è pure notp ohe i jM-imiiad 
accorrere sul luogo furono il dott, Biavasthì 
ed il signor PaoWSrd'.d:*Segretariato da) 
Popolo» ohe adunarono un: oonóiìsio di fi» 
landiere e formaronq, tra, essa un oomit ,t';,' 
per raoctìglléro i Xhm desiiiraia: Igionii 
seguenti furono occupati in laboriose tiat 
tative e il nostro Paoloai con il Sind OÙ 
di Mortegliano furono più volt) a paili-
ineiitare eoo il signor B'uniih rei veia^rs 
ad un oompobiinBnto. 

Il signor Faolonì trovando d fflooltà d . 
parte dei proprietari ri'jc jlso u uà duov > 
Oommiasiona di un»'yentiui di opi'iaie e 
d'altrettanti capifamiglit per fsp rre il 
suo operato e stabilire il da farpì. . , 

Sab,ito verso mezzodì noa col nua di 225 
fllandìere di Mortegliano prcoeluta d i filan­
diere piombarono aPozzuolo ova Ovàlii inser,> 
allo soiopero lo operàie della fila; di Ma-
sotti la q'wle appartiene agli stcasi pro­
prietari di quelle di Mortegliano 8 »e 30 
le 13 tutte aasigme cantando tornarono a 
Mortegliano ove'il signor Par Ioni pî tè co-
munioara la fondata speranzi di un pros-
,aimo accoglimento della loro giuste do­
mande. 
.• E mentre alla sera ir nustro Puoloni col 
signor Sindaco e ool co. Varmo stavano 
Stendendo un dispaccio-uUimalum alla ditta 
perchè cedessa alla richieste della operaie 
per evitare iilteriori disordini ohi iinsto da 
quei signore proprietario dalU '7 ll).K).!|fi 
— ohe aveva offarto il baiooné della su» 
gasa mercoledì al nostro Pàoloiji por par­
lare alle filaaliere - capitò i'av*, Gosat-
tinì. 

E' neoesaario porro in evidanzi ohe le 
trattative ool signor B'uuioh, i ilispicoi 
colla ditta Frova di Milano aeiapre iptér-
ooraero ool signor Pacioni del no§tfo Se­
gretariato. I signori della Camara di laverò 
trovarono il lavoro, tutto il lavoro già fatto. 

Domenica sera ai tenne un altra ÌI'IIIILIÌ a* 
in Municipio -^ oh'eiv^ fissata fli dai maltno 
— e alla quale presero pitti il a,g' or 
sindaco, il co. Varmo alcuni asaoasiiri il 
signor Paoloni, la riippresantaoza dell-i fi­
landiere e dei capi di fsuniglia. 

Per opera e per zelo oomm'>udevo)ie-
Sìmo... del r. Commissario di pubtilio.i si­
curezza intervenne anche l'avv.. 0mattini 
il quala non fece altro chs spisgare il ma-
ihoriala ch'egli aveva steso iu isiirittri a 
che era identico a quello dei oattolifi, il 
quale mapiórialo dei cattalioi — ripetiamo 
—• era pronto e presentata fino dì m>roo-
ledi sera. 

Diamo qui i postulati dv>lla operaie i;or.-
oordati col signor Paoloni. 

1. L'orario sia di 10 ore a non vanga 
alterato. 

3. Salario maestre L. 1,40, le altre ope­
raie avranno raumauto iu proporziiuo . 

da parte dèi'propHètativesdii^etiiWi,::: :̂  
; ifeiHiaòoéteiiJtìé.'dèlie;1^bil»iafev;ff^ilò••^ 
»8s8:d»yp»rtè dìifliiioijlttìgrlélatìl.aitibili 
far;.rap|lre8ègll*rl,J%U}to,;Ml!}'^Bii9ii^p.=v 
,¥Meat|r«»lflàkòfèi.^ÌtùBitóf5!l«J%lliiwiw: 
Ì#iaie::;:~Wlé«a^io|eeanti:iI"no6t«ó';a«i|ttifife; 
#;;:sfitttei»i;:^";$-fe': ;̂  s r ••;:'-:« .r\,!{^ ŝ^ 

, < .Il {Préfistto.\bob 'deoréto: di; ^.ieAttìitàétto ' 
ia .feleàloBl:.aei=.òonBiglien,l^|É||ÌIi^'|ir(>-^" 
flliitóll:oy'soadobo per;| |*&Ìa monlabé. 
'^,;'l8qò Ì-:|lbrDi::'flsaat}|4::;:-"'' ,.::,' ,•*::•.:,•:,. 

:,;4;4ioèai|)ì'6 : Mab3liéftì^di:Spilimbergb,^ 
fleiiidna ed Aaipèzzo —11 ;| |bìmtee : MBÌI-
^lmettti;di-Avìano, ;'S,,,Dai|tófei^6l .B'tiUli 
è Moggio'tJdinese -:rt||:|lciéitnbte :.; Man-
baiBiitì':di;jrarcentbi;)Ìàiitìgo e Éolmèfeo. 

(Ciilara 26 iBliiiialo 1910 i l a Direilfli I I I .) 
;,'./-''XXVIL,LISTA. : •̂ ":•:•:;:0 •̂ 

Sommà antecedente Li 2667*15 
:N. ,N. offieL. 100, delle quali,," 
40 per la buona stampa, 30, per 
la Direzione Diocesana e L. 3Ò? 
pel Gomitato delle elezioni: : :.if: 100.0|) 

• Totale U S e S l i S " 

QiovanecMosoy vdokiobisógnOHÓ'. 
Il veocHio rimbambisee, e il gioviM.il  

itàpaxàiséé. \' ' • : ' , , , • „ , • , : , , ' . ' • v \ ' ' '"'••'-

Quando, i vecchi pigliano rnòglie, le cam­
pane menano a morto. . , 

Volle «io»».., in mano, non si va dai 
dottori, 1 , 

L'inferno e » iribiinali sono ««%»•« 
aperti. 

E' più facili'far piaghe, eM sanirle. 

I l m e r c a t o . ..• 
Udine, 17. , 
all'Ettolitro 

Granoturco da Î , ia.f!H,6 15 25 
sai, Dliìlogj'ammH 

l'ère ' -i.2è a —,40 
Pomi —.18 a —.45 
Ova —.35 a —. -
tìiB taglie „ : • - ' . •:-.1,2,.a , , -«11 
Marroni : :.•.,, .:: • , : ; ; ; ; ' ~ | | | ^ , : S £ - , | | 

Fagiuoli •"••^"•,-t>/14;:a':éifj30 
Palato . . '^. •^_:g ' ,à"- ;— 

Oche ' 1 . — a LIO 
Dindiè < ' 1,35 a 1.40 
Capponi 1.60 a 1.65 
'Patìtìh.lrtl - l J5 -4>- .65 
Galline 1,50 a 1,60 
Anitre 1.30 a —.— 

Eli DI i l - fflili 
Wnefle t fOTOEMESm, p M 

Pelle -Vie tinnàne 
O D QUI l l'^n medico epecialjata allievo 

. r . UHLLIUU delle ollniohe di Vienna 
e di "Parigi. / '• i \ ^ 

Cbirargia delle Tié Vvinarie. 
Cure Speoiàli delle malattìe della prostataj 

della vesoioa. FutHioszloat laermtfiall per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di "Wassermann. 

Riparto speciale con sale dì medibazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S MAORIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 irnXHrE.-Consultazioni tutti i giovedì 
dalle 8 alle 11 Piazza V. B. oon ingresso 
iv\ Via Belloni N. 10. 

>,Catechismo Breve". 
il OAiÌÈtìttliW^ BREVE, -cioè la prima 

parte dèi GoHipendio della Dottrina Ori-
atiana, prescritto da Sua Beo, Mona. Arci- . 
vescovo si trova ptasao l'Ammiuistraziona 
iel Oromalo. 

Cl̂ ntoslmi IO là copia, spese posiali in pi'i, 
Vèftdésl a orotita Cassa. 

nom 
Negoziante in Ferramenta - Riva 
Bartolilii iSan Cristoforo) Udine -
avverte la sua Clientela che il 
negozio resterà aperto tutte le 
domeniciie 

A n o a m e z z o d ì . 

Oantarutti Giovanni redi responsabile-
Udine, tip. del « Crociato ». 

ÉeDepioiiflElD i tali n, W 
casa Petracco • "'lll'il!'" 

http://gioviM.il


«HM 

Gatic'o di saWancnto pel t e s t i ane bo4ino 
Esso si applica all' ultimo anello delle oomunioatene dai bovini e permetta colla 

minor forza possibile e colla massima rapidità di sciogliere qualsiasi animalo in caso 
di periodo o di urgente bisogno. 

Il GANCIO DI SALVAMENTO trova il suo più importante impiego in casi di 
noendio nei quali torna imgossibilQ scicglìere il bestiame dalla greppia sia per V ur-
enza del momento, eia per gli sforzi ohe esso fa per liberarsi da sé ; nei casi in cui 

* si abbiano animali di oal 
è>^̂ ijìiU ' ^ indole ohe tirino forte 
«yi^UK. sulla catena, di animali 

^ ' ^ ' ^ ^ con capostorno, omuro ce­
rebrale ed altre malaitie 
del cervello; in cafio di 
caduta dentro o sotto la 
greppia, di incapestratu­
ra, di péricolo'i scivola-
menti o di coricamento 
viziato tali da rendere 
1' animale imposeibiiitato 
ad alzarsi, in caso di ìiio-
lenle e incoìisuUe iraxioni 
da parlo colle quali BÌ 
trascina anche la vacca, 
di cadute dei bovini solio 
U giogo, ecc. 

In tutti qiifsti rasi for­
tuiti bas!a '.ira acroplice 
Htrappaia nll;) If-v» l'.rl 
f!:iii'jio percììè mme,di(ita-
rnente si miUa in libertà 
Vanimale cho era in prò 
cinto di morire per sof­
focamento. L' iTi^ri ' ' ! ' " 
Hi fiptlica aifltp r'̂ M'f's-i 

tliiusura f rapido sgan­
ciamento {balze, tirardi, ecc.). Indicato per trattenere i tori 
e consigliato in tutte le Società di assicurazione del be­
stiame. 

Questo geniale e pratico congegno — per la sua gran­
dissima utilità è stato diffuso nei paesi d'Europa do?e è 
più progredito l'allevamento del bestiame evenne ovun- Catena OOn flancio applicato 
que brevettato, compresa l'Italia, dove le falsiiìr^azioni • • 
gono punita a termini di legge. - Si vende prespo la Ditta CABXiO SVLAUt, XTdine, 
(Tia Graziano, 76). 

Prezzo: per ogni gancio di piccole dimensioni (vitelli e giovenche) L. 0.75 
» j » » » grandi » (vacche, buoi-a tori) •» 0.86 
» delle catene con gancio applicato da L. 1.40 a L. 2 80 (a seconda del 

peso della catena). Si spedisce nuche dietro assegno. : 

Granile FatìUrica STATOE RELIGIOSE 

Gancio di salvamanto 

ne» miMm 

unica nel Veneto 

Fratelli Filif poni - Udine 
Stailmento : m\i ledia, 30 ' Esposiz. Perni. : fla HanìD, 13 

Telefono 3-08 Telefono 3-07 

F» ^?, E © Bi :E=> X 
completi in plastica e cartone romano 

e lupesti d i : Sacra Famigli», Angelo Gloria, tre Re Magi, quattro postori, quattro 
pecore, bue, o îiio - in tutto 17 przzi.. 

Altezza 30 centimetri, senza capanna L. 46 
» 40 » » » » 66 
» 50 » » » » 95 
» 60 » » » » 12S 

Bambino Gesù per culla cm. 12 — 19 — 
con culla L. 2 5,— 
senza culla » — 4 .50 

Camelli con conduttori da L. 11 — 13 - 15 — 16 - - 18 e 20 1' uno 
Bambino Gesù in piedi cm. 40 — 50 _ 80 — 90 — 100 — llO" 

AGRICOLTORI ! ! 

ECONOMICHE 
speciali per campagna 

pim la Ditta P. TREMONTl 
a l p o n t e P o ^ c o l l e 

U D I W E 

con 
» 

oopanna L. 56 
> » 78 
t • 9 108 
» » 140 

25 
8 
7 

— 38 — 45 
18 28 
15 25 

•filettato oro L. 8 12 30 35 60 75 

che ha rilevato il negozio manifatture 
dall 'antica Ditta 

C. e K. F-IIi UWi 
volendo dar termino alla 

Liquidazione in corso 
ed esaurir.! coiuplefamente tutte le 
merci invernali csiateiifci nei gr ndinai 
magazzini, a v v e r t e che farà, nuovi 
6 rilevanti ribassi. 

A v v e r t e I n o l t r e che la sua 
liquidazione è una sola od ha luogo 
esclusivamente nel palazzo A N G E L I 
(Angolo Piazza XX Settembre, ox 
Piazza dei Grani) e luni si devo con. 
foud!*re con altre. 

Udir», li 2B Ottobre. 

CA!SA H I C U M A Scuole professionali 

niwm i l Ili 
approvata oon decreto della Regia Prefet­
tura pel Oav. Dott. Z.a.FFAKOLI, spe­
cialista. — Yisita 0(?ni giorno. — 1TDIITB 
Via Aqtoìleia 86. — Camere gratuite psr 
malati poveri. — Telefono .=Ì.17, 

Udine, Grazzano, 28 
esoffuiscnif.) a perfezione qualunque corredo 
da spos.i, di! bambino, lavcri in cucito, in 
ricamo, in l'iauco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero eho si pre­
senti, per Chiiae, Bandiere e Privati. 

Fauno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. • 

Le fanciulle hanpo di pifl scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orii-
noltura « sartoria. 

6 Costpuzione spedalizzata di 

Scrematrici ' 
a turbina Hherazaente sospesa 

K B J I M I O O I J R ^ ( B e l g i o ) 
Filiale per l'Italia 

SI, Via CalvoU, 21 
Le migliori per spannare II siero -^ Massimo 

lavoro col minor sforzo possibile -, Scre­
matura pel-fetta - JMassima durata. 

MILANO !906^^AN PREMIO 
Massima Onortflconza 

S. Daniele Friuli lOOO Medagflia d'opo 
Massima Onoi'tfleenza 

Cappctleria att'Jnilnstria jKazionalc 
Via Mercatoveochio N. 43 — WOXS'E — Di fronte la Farmacia Fabrls 

Negozio ex Busolini di S. COi l l lS e Comp. 

E Glie HlMDlo [aplli di Fio e di M i a = 
con vendita alt' ingrosso ed al minuto 

[Specialità « Powlard» - Magazzino Berrett i 
DepflsitD Cappelli Borsalino Giuseppe e F "" • B a r i l i Milaiiaccio e C. e di altva Fabbriche Mfazioaali od Estesa 

PliEZZI DI ASSOLUTA COJfrCOMBJElì^ZA —=s 

SI a s s u m o n o p i p a r n x l o n l <ll o g n i s i t e o l e 
f 


